
PUBBLICATO SUL SITO INTERNET 
 
 

A413 - TNT POST ITALIA/POSTE ITALIANE 
Provvedimento n. 21338 
 
L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 21 luglio 2010; 

SENTITO il Relatore Professor Piero Barucci; 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287 e in particolare l’articolo 14-ter introdotto dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, che ha convertito con modifiche il decreto legge 4 luglio 2006, n. 223; 

VISTA la propria delibera del 15 ottobre 2009, con la quale è stata avviata, ai sensi dell’articolo 14 della 
legge n. 287/90, un’istruttoria nei confronti della società Poste Italiane S.p.A. per l’accertamento di 
eventuali violazioni dell’articolo 82 del Trattato UE (ora art. 102 TFUE), consistenti in diverse condotte di 
tipo escludente, volte ad ostacolare la produzione ed erogazione dei servizi postali liberalizzati, nonché 
applicare condizioni eccessivamente gravose. In particolare, le possibili violazioni riguardavano condotte di 
Poste Italiane S.p.A. relative agli invii rinvenuti nel circuito postale e volte a ostacolare l’operatività del 
gruppo TNT nell’offerta del servizio di recapito a data e ora certa. Inoltre veniva ipotizzato che Poste 
Italiane S.p.A. ponesse in essere condotte di tipo escludente attraverso offerte alla clientela del servizio 
PostaTime e attraverso la partecipazione a gare pubbliche per l’offerta del servizio di notifica a mezzo di 
messo notificatore sfruttando i vantaggi, in termini di minori costi e utilizzo della rete, derivanti dal suo 
essere operatore dominante e integrato nella prestazione dei servizi tradizionali. Nell’avvio veniva 
ipotizzato che tale condotta integrasse gli estremi di un abuso attraverso strategie di leverage volte a 
trasferire il potere detenuto sui mercati relativi ai servizi riservati, o comunque oggetto del servizio 
universale, verso i mercati relativi ai servizi liberalizzati. Infine, con riferimento alle pubbliche 
amministrazioni, Poste Italiane S.p.A. sembrava avere inviato comunicazioni idonee a ridurre l’ambito dei 
servizi postali oggetto del confronto competitivo attraverso l’espletamento di gare ad evidenza pubblica; 

VISTA la “Comunicazione sulle procedure di applicazione dell’articolo 14-ter della legge n. 287/90”, 
assunta nell’adunanza del 12 ottobre 2006; 

VISTA la comunicazione del 20 gennaio 2010 e la successiva comunicazione del 1° marzo, come da ultimo 
modificata in data 2 e 16 luglio 2010, con la quale Poste Italiane S.p.A. ha presentato impegni, ai sensi 
dell’articolo 14-ter della legge n. 287/90, secondo modalità e tempistiche indicate specificatamente 
nell’apposito “Formulario per la presentazione degli impegni ai sensi dell’articolo 14 ter della legge 
n. 287/90”, allegato alla presente delibera, che prevede, in sintesi, i 5 seguenti impegni: 
Impegno n. 1: Poste Italiane S.p.A. si impegna “ad attuare iniziative di comunicazione e formazione nei 
confronti del proprio personale, in particolare dei portalettere, anche attraverso l’adozione di circolari 
interne, istruzioni e corsi specifici di aggiornamento, al fine di richiamare l’attenzione del personale 
addetto al servizio di distribuzione sulle corrette modalità di gestione degli invii privi di affrancatura …., 
sottolineando l’obbligo di adoperare cura e diligenza nell’individuazione degli invii affidati ad altri 
operatori postali e il divieto di ricevere, detenere o prendere in custodia gli invii affidati ad altri operatori 
rinvenuti al di fuori della rete di PI. ….”; 
Impegno n. 2: Poste Italiane S.p.A. si impegna a predisporre una nuova “procedura di gestione degli Invii 
non affrancati rinvenuti nella propria rete”, con la quale darà “notizia all’operatore postale responsabile 
dell’invio … del rinvenimento dell’invio non affrancato e della possibilità di ritirarlo presso le strutture 
territoriali di PI, dando altresì contestuale avvertimento che – decorsi cinque giorni lavorativi senza che 
l’operatore abbia comunicato l’intenzione di ritirarlo ovvero decorsi inutilmente cinque giorni dalla data 
concordata per il ritiro – PI procederà a comunicare al mittente il rinvenimento dell’invio….”. In base a 
questa procedura, Poste Italiane S.p.A. non applicherà “….alcuna tariffa per le operazioni di restituzione 



 

degli Invii non affrancati…, qualora l’operatore postale interessato ritiri la corrispondenza in questione 
presso le strutture territoriali di PI nel rispetto puntuale e completo dei tempi e delle modalità concordate 
con PI.”. Qualora l’operatore non ritiri gli invii, “PI contatterà i mittenti ai fini della restituzione, che sarà 
gratuita qualora i mittenti ritirino gli Invii non affrancati di loro rispettiva proprietà presso le strutture 
territoriali di PI, nel rispetto puntuale e completo dei tempi e delle modalità concordate con PI”; 
Impegno n. 3: Poste Italiane S.p.A. “…s’impegna a implementare un nuovo assetto organizzativo per la 
gestione degli Invii non affrancati. In particolare, PI individuerà, all’interno delle proprie strutture 
logistiche territoriali, uffici responsabili della procedura di gestione degli Invii non affrancati. Tali uffici 
saranno incaricati di contattare i mittenti o gli operatori, a seconda dei casi, e restituire agli stessi gli Invii 
non affrancati rinvenuti nella rete di PI, in conformità alla normativa vigente, salvo quanto previsto dalla 
procedura prevista dal precedente Impegno n. 2. Gli uffici responsabili della procedura di gestione degli 
Invii non affrancati non potranno avvalersi delle divisioni commerciali per contattare i clienti e restituire 
agli stessi gli Invii non affrancati rinvenuti nella rete postale”; 
Impegno n. 4: Poste Italiane S.p.A. “s’impegna a costituire una società consortile per azioni, ex art. 2615-
ter c.c., per la produzione e la commercializzazione del servizio Posta Time (“NewCo”). I contratti con la 
clientela saranno conclusi direttamente da NewCo, che definirà in autonomia commerciale i prezzi di 
fornitura dei servizi, meglio descritti nei contratti stessi, ai clienti finali, nel rispetto della normativa 
vigente. 
Inoltre, NewCo parteciperà alle gare di rilevanza comunitaria indette dalla P.A. aventi ad oggetto il 
servizio di notifica degli atti della P.A. tramite messo notificatore. 
Al fine di prevenire la possibilità di sfruttare o comunque trarre vantaggio dalle informazioni commerciali 
acquisite in virtù dello svolgimento di attività riservate per orientare le politiche di vendita dei servizi 
interessati, PI s’impegna a fornire esclusivamente tramite NewCo il servizio Posta Time nonché il servizio 
di notifica degli atti della P.A. tramite messo notificatore, oggetto di gare di rilevanza comunitaria. 
Per conseguire l’oggetto sociale, NewCo potrà operare avvalendosi delle prestazioni dei soci, con i quali 
stipulerà appositi contratti che disciplineranno specificamente le fasi della produzione e le attività svolte 
dai soci nonché le relative condizioni economiche…”. Inoltre, “PI s’impegna a far sì che NewCo sia 
amministrata prevalentemente da amministratori indipendenti e che tutti gli amministratori, i componenti 
del Collegio Sindacale e i dipendenti di NewCo non siano membri del Consiglio d’Amministrazione e del 
Collegio Sindacale di PI, né rivestano alcun incarico all’interno delle divisioni commerciali di PI o di altre 
società del gruppo PI”; 
Impegno n. 5: Poste Italiane S.p.A. “s’impegna a precisare l’ambito dei servizi postali che la legge riserva 
alla stessa PI e che le PP.AA. non possono affidare mediante gare ad evidenza pubblica, attraverso la 
pubblicazione sul proprio sito Internet di una nuova comunicazione…”. 
Con riferimento al periodo di validità degli impegni sopra descritti, questi ultimi “non saranno soggetti a 
termine finale di efficacia”. 

RITENUTO di dover disporre la pubblicazione dei sopra elencati impegni affinché i terzi interessati 
esprimano le loro osservazioni, nonché di dover fissare il termine per l’adozione della propria decisione 
sugli impegni stessi; 

CONSIDERATA, altresì la necessità di estendere, nel caso di specie, oltre i trenta giorni il termine per la 
presentazione delle osservazioni dei terzi sugli impegni fissato nella citata “Comunicazione sulle procedure 
di applicazione dell’articolo 14-ter della legge n. 287/90”, tenuto conto del periodo estivo e della 
complessa articolazione degli impegni presentati; 

RITENUTO altresì necessario, per esigenze procedimentali, prorogare il termine di chiusura del 
procedimento in corso; 

DELIBERA 

a) di pubblicare in data 23 luglio 2010 sul sito dell’Autorità i sopra elencati impegni presentati dalla società 
Poste Italiane S.p.A. ai sensi dell’articolo 14-ter della legge n. 287/90; 



 

 
b) che eventuali osservazioni sugli impegni presentati dalla società Poste Italiane S.p.A. dovranno pervenire 
per iscritto, entro e non oltre il 20 settembre 2010, alla Direzione Credito della Direzione Generale per la 
Concorrenza dell’Autorità (Piazza G. Verdi, 6/A, 00198 Roma, Tel. +39-06-85821.321, +39-06-85821.399 
Fax +39-06-85821.227); 
 
c) che il responsabile del procedimento provvederà a comunicare alla società Poste Italiane la data entro la 
quale è possibile replicare alle osservazioni dei terzi ed eventualmente presentare modifiche accessorie dei 
suddetti impegni; 
 
d) che il procedimento di valutazione degli impegni deve concludersi entro il 23 dicembre 2010; 
 
e) di prorogare al 31 gennaio 2011 il termine di conclusione del procedimento. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Luigi Fiorentino 

IL PRESIDENTE 
Antonio Catricalà 

 
 
 
















































